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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

CIRCOLARE 8 marzo 2005, n.1
Applicazione del decreto | egi slativo 21 maggi o 2004, n. 179 concernente produzione
e commercializzazione del miele.

Al e Associ azi oni ed organi zzazi oni de
tavol o agroal i nentare

Alle regioni e province autonone
assessorati agricoltura
Al'lIspettorato central e repressione
frodi

Al Mnistero delle attivita' produttive
A Mnistero della salute

Al Consiglio per laricercae la
sperinentazione in agricoltura
All"lstituto nazionale di apicoltura

Il decreto legislativo 21 maggi o 2004 n. 179, pubblicato nella
Gazzetta Uficiale n. 168 del 20 luglio 2004 ha dato attuazione alla
direttiva 2001/ 110/ CE, concernente |a produzi one e
conmerci al i zzazi one del mele, prevedendo |'abrogazione della
precedente nornativa nazionale costituita dalla | egge 12 ottobre 1982
n. 753 e successive nodifiche ed integrazioni

In sede di applicazione della normativa di cui in oggetto sono
ermerse al cune problematiche relative alle indicazioni che possono
essere utilizzate a conpl etanento del |l a denoni nazi one «mele» ed in
particolare la possibilita' o neno di continuare ad utilizzare i
termne «mllefiori» come indicazione di origine floreale, nonche
|"ammi ssibilita' o meno dell'utilizzo di indicazioni del tipo «nmele
di nontagna», «mele di prato» e «mele di bosco».

Rel ativanente al prino probl ema, va osservato che |'indicazi one
«m|lefiori» prevista dalla precedente normativa nazi onal e, non
risulta invece specificanmente contenplata dal testo italiano della
direttiva 2001/ 110/ CE e del decreto legislativo n. 179/2004 d

recepi nent o.

Al riguardo occorre quindi analizzare la volonta' del legislatore
europeo per verificare se quest'ultino all'art. 2 punto 2 lett. b)
prinmo trattino (possibilita di conpletanento della denom nazi one di
mele con riferimento all'origine floreale) intendesse o nmeno
riferirsi ai soli meli unifloreali

L'art. 2, punto 2 lett. b), prino trattino, della direttiva
conunitaria nel testo italiano, nonche' |'art. 3 comma 2 lett. d)-1)
del decreto legislativo n. 179/2004 di recepi nento, prevedono che, ad
esclusione del mele filtrato e del nmele per uso industriale, le
denoni nazi oni di mele possono essere conpl etate da indi cazioni che
fanno riferimento all'origine floreale o vegetale se il prodotto €'
interanente o principalnente ottenuto dalla pianta indicata e ne
possi ede | e caratteristiche organol ettiche, fisico-chinmche e

m croscopi che»; al contrario il testo della direttiva nedesinma in
lingua inglese stabilisce che tali indicazioni possono essere
utlilizzate «if the product cones wholly or mainly fromthe indicated

source and possesses the organol eptic, psyco-chem cal and m croscopic
characteristics of the source» e quello in lingua francese recita:



«si | e produit provenient entierement au essentialnent de |'origine

i ndi quee' et en possede | e caracteristiques organol epti ques,

physi co-chem ques eti m croscopi ques».

In tal senso |'inpiego dei term ni «source» e «origi ne» che hanno
sicuramente un significato piu' anpio rispetto a quello della parola
italiana «pianta», fa ritenere che la direttiva conunitaria non
intenda limtare |'uso di indicazioni botaniche ai soli mel

uni floreali.

Pertanto la dizione italiana «pianta» va interpretata

estensi vamente nel senso di riconprendere sia una singola specie
vegetal e che una pluralita di specie. E quindi ritenuta anmssibile
| "indicazione di «mllefiori», riferita a mele proveniente da piu
speci e vegetali.

Del resto e noto che tale indicazione costituisce ormai per i
consunmatori italiani ed europei una vera e propria consuetudine ed un
nmotivo di riconoscibilita' del prodotto in linea con |la vigente
normativa conunitaria e nazionale sull'etichettatura, presentazione e
pubblicita dei prodotti alinmentari.

Per quanto invece concerne | e indicazioni «niele di nontagna»,

«mele di prato» e «mele di bosco», queste ultinme non possono essere

considerate anmissibili poiche' i termni «nontagna», «prato» e
«bosco» cone tali non si riferiscono ne' a specifiche origin
floreali o vegetali, ne' aregioni o territori o |uoghi precisanente
i ndi vi duati .

Roma, 8 marzo 2005

Il direttore generale per la qualita
dei prodotti agroalinentari

e la tutela del consunatore

Abat e



